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La proroga dell’apertui 
fino ai primi giosal' di m 
cosa certa, . 

Questa deliberazione: per farte d'tm MI- 
nistero che xon ancora ottano la consi: 
razione dal Parlamento, de finora, ebbe! 
un'esistenza precaria, stente, stiracchiata| 
‘a ‘furia di spedienti, non juò_ a meno di 
essore vivamento criticatadagli avversari] 
non solo, ma da quegli fiandlo che si 
dicono amici del Gabinetb.t 

T togli officiosi dicono he questa uova! 
piotoga.a'o'' cfedita. necessaria, ; perchè, 
‘smesi ©, vorrebbesi impedire che ‘qualche 
deputato invochi l'abrogazione o la ri 
forma della legge sulle guarentigie in uni 
momento nel quale, (essendo; rinnito il 
Conolave, l’Italia deve mostrare al mondo] 
cattolico che/sà e può tutelarne la libertà, 

Ma a quel fogli si potrebbe domandare] 
se, nei momenti i‘ più difficili, _bastino:i] 
soli ministri n rappresentare. l'Italfa, © 
‘se nulla, proprio nulla debbano più con- 
‘tare i rappresentanti della nazioni. 

Come? La situazione politica cresce ogni! 
giorno di gravità: si inizia un nuovo.re-] 
‘gno! cho ha imperloso bisogno) ‘al' affor-! 
zarsi di fronte alla! mazione; ‘muore il 
Papa, e la questione religiosa si. affaccia. 
gigante coi suoî problemi; al’ sfhucfa l'Im- 
pero/ottomano, (cade, uns delle levo. del 
l'equiltbrio suropeò el il presente e l'av- 
Venire sono pieni di complicazioni; 
‘quieto, malsicnro Jil, passe) per .la, oscile| 
lante ;politica de’ réggitori, per'i coni: 














le porto delli Camera; si mette in'aporta] 







































‘rispondono con questo’ dilenitàa! + 4/0 non 
‘è vero! che la Camera è' oipatò di solle- 
vere questioni! pericolose, ed il Ministero 
la calunnia ;. 0 è vero che essa potrebbe 
asigere un indirizzo: divereo nella politica 
delGoverno , ed il Ministero) chiudendo! 





tibellione Gonitro/la volontà del paese, 

I fatto si è che,, dopo i già tanto'le-! 
mentati indugi; ‘questa uova prova "di 
Afiduoia alla. ‘rappresentanza, | nazionale) 
ion. può acquistare credito ‘ad ;un.Minl- 
stero! presieduto tuttora dall'uomo’ chie a 
Stradella dichiarava estere giunto il tempo 
[di dovere lasciar passare.in tutto:e Dir 
tutto la volontà del paese"! 

Dresisamente, al voler così tenere il'po:| 
ere ‘coî denti, © lasciare scorgére il mail 
ginoco in tanta sequela di proroghe el 
stirmcchiamenti, sì corre troppo pericolo; 
‘di suscitare e difidenzo di tutti, o finjrla/ 
[n rotoli. 

0 ‘si dovessero ‘giudicare’ dalle ;pro- 
messe, e non dagli atti, coloro: che. og- 
‘gidi reggono la cosa pubblica ‘in Italîh] 
dovrebbero sembrare i primi amministra- 
‘tori del mondo. 4 

Tafhttiv‘i4n passa quasi, giorno senza! 
che/ci vengan' fuori con. qualche singo- 
lare larghezza sì nel campo politico che 
‘economico. A sentirli,;. vorrebbero | rifo 
‘mare; miglioraré;, perfezionare ogni cosn| 
ma soltanto ‘a parole! | 

Teri ancora ci promettevano ‘una consi- 
‘derevole, riduzione sull’imposta: del' maci- 
nato ‘e su quella del sale; ce la prometi 
tevdno' soltanto. Î 

E w'ha chi ci crede! : 

Noi però istiamo ni fatti: ed i fasti sono) 
‘chie‘finora ‘ci diédero «dei balzelli nuovi e 
degli armenti ai vecchi, Îl-resto è di lai 
‘da venire; e\se un. giorno a l'altro;il ri 
petto alle libere istituzioni farà sl ‘che: 





ambrdi arenati, 16 judustrio stagnanti, gli 
scambi male.o punto diretti; cà ‘alla 0a-| 
mera s'impone ‘mu ‘così lungo ejlénzià, edi 
‘alla mazione nah’ è più ‘permesso ‘in ali 
‘cun''modo di csprimero ila!sua; volontà? i 

E questoi si fa pér'und'spseioso motivo, 
perchè si teme che la Camgra,aig capace 
di sollevare, questioni [pereolose! ; Come] 
se gli attuali governanti potessero in 
tutta libertà! erigerel ‘a (soli arbitri infuf- 
Jibili delle questioni pericolose:o non'pi-| 
ricolose, e la coscienza, il :volere: della; 





nazione non dovessero proprio ‘entrati. 
por nulla! 








Quegli ‘altri fogli” però , 1 quali noni 
parlano in nomo e per incarico di questo] 
© quel portafoglio , ma sopra dght altra) 
cosa, tengono conto del, diritti del: paese, 
‘a così meschini ed imprudorità : pretesti! 
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CAPITOLO! XXV. 
Goro) 


Cashmiro chind'il''eqpo im segno atfer-] 
‘miativo, 

Ma Dio buona! che, concetto i piete] 
‘wol: fatto; di ama?, — xipreo icon' calore | 
«on: vibrante emozione la donna. ;— Che] 
‘cosa avéto pensato, ‘cha’ creduto per 'inp- 
‘pormi capace ‘di ‘voler‘ribare ‘ad'ina fel 
‘glie, clio dito miîi amica a cal | 





d'un uomo ; già) Jogato;y dx gaari vincoli | 
fra la folla di coloro che mi si gettano] 
ai piedi; ‘cl mi seccano colle loro ado: 

_51, Îl marchese Enrico mi ay 






dic che io abbia, fatto pnr;-la,;menomal 
20Re per: ancendere: fn, luf\quest'amòfe ? 








CARRY L'AVVENTURIERA[= 


la Camera ila finalmenta aperta, sr mo 
de \antlie 1 resto verrà, 
Lt carini 
"Ia Commissione. sul servizio iii, 
Pel giorno 19 è convocath' la Cominisalone! 








incariosta» di sbulinto ‘un’‘profetto di Jeggal 


ode regolato Îl'Jervizto/ telegrafico. Ta. 
‘ihfssiono pi ocstipa. prinéipalmento ‘di queste, 
‘questioni: 

Monopolio! dello Stato “e ‘fico di: ascof- 
‘lare: l'uso dol telegrafo si Municipîi, Corpi; 
‘morali privati; 

Onerà salle proprietà privait por Ta sqptra 


‘|rfono delle linee; 


Garanzia del segreto telegrafo; 
Trresponsabilità; dell'Amministrazione; 
Diritto dell'autorità giudiziaria di fermate, 

Sequestrare prendere, conoscenza. di tele 

‘grammi; 

Tagorenza 0 contrullo della Stato sallo«co-Ì 

spondlenze, noi A 











— gigionise con 


i|— che io non,:devo avere il menomo:xi- 


‘morso; pur. d'un peccaturzo di eivettaria] 
‘con'uf. .Vi:giuro: cho) quando, tti’ accorail 
detta sba passione, ho fatto di tasto per 
fistrappargliola, dal cuore: «omo! stat se. 
vera, anche erudele, ho mipAcia(4 di Hon 
Tasciariii più vedero, di eseluderto antia 
[mia casa... nulla valso; ‘ogni; min: ri 
pulsa: ‘era ‘anzi. nn ‘intentivo’ novello fall 
fto. idore! Divenne disperato; ‘minac- 
ciava ogni. peggior, partito ; .anche'noci- 
‘derai; n'ebbi compassione #' pensai: tollé-| 
Faro la na frequlinza, tou dikperarlo del 
tatto, per evitare qualolie ecesso dì quel 
Pazzo cervello; su 

Quando: Casimiro l'era. entrato in quella] 
‘casa , si aspettava. cho, quella | donna; a- 





dato tante prove d'irmicizia , l'attore di) yretbe spergiurato o mentito: sapeva bene;] 
‘ano marito? VI pare'che se il mio’ cuorelancha-in quel momento',‘come!Enrleé 2-|rimandato ferito, umiliato, esantorato;:av- 
avesse bisogno, l'un affetto. acceso ‘8 podlvesso per colo!! scinpato tanta parte dellb|wilito alla signore ‘marchesa di ‘ui. s'era! 
tant, non avrebbs altra scelta che quella faniîgliari fortilbo ; ‘eppure Ta menzogna e] fatto 18 campione. Però con tutta mil 


lo spergiaro erino così franchi.e; piglio. 


vario tanta efficacia dalla: bellezza ‘di chi 


li pronunciaya.; chè quali‘ pe lasciava 


ima; | persitadore. gli mi.riaccostò (di ‘più ci 


irene. con maggior calore nell'acent 
i{ripréas: 

— Non temi Cigna Roppsali Jo co 
nosca, Harico, proprio, a, fon 






































LETTERA IDA' ROMA. 


Apebta del Paellmento. difirita — Infe: 
Iscità; d'uaì tal provvedimento — Le con-| 
enzioni Miprasentate — Mi Jurd. qui 
“eboli 

19. fohbraio (mattina). 


Il Ministero ha preso, la. deliberazione] 


‘di differire; fino' at ‘primi! di marzo, e'pio] 
babi]mente ino ‘a/guaresima. principiata,| 
l'apertura della nuova sessione parlamen*|. 
tare. La [causa sarebbe il Conclave per la/ 
elezione del succebudre di Pio TX. St teme] 






‘nera vaglia parlare 7161 Conolavo, dell 
lezione: deli nuovo: pontefice o della legge 
dello. garanzie; nascerebbe un, incidente] 
‘piacevole, , giide commenti (ed ‘interpre: 
tazioni malovole ‘cogtro \1”Italia; Questa] 
'ossetvazioni non sono, denza yalore,, tit}, 
tavin!non bastano; ‘agli occhi di molta 
Igento, a ginstificare qubsta nuova dal 
[ziptis iti lavori parlamentari, Infatti quei 
‘sto ‘indugio èidi' ‘grave danno 'alla cosa) 
Pubbljca: Eceò ‘ormai passati” 1 mieai, miti 
‘gliori dei lavori del Parlamento. Se {ad 
‘nertura. è: differita al marzo} (che! cosa. re-| 
sta: ‘i’ sentono?” 

‘Appena trà misi 6 mezzo, Ora ia tre] 
‘mesi e merzo, ai voler: andare fino;a giu-| 
‘gno ‘Imoltràto;. quanti! lavori ‘possono con 
‘dirsi a compimento ? D'altra parte (è in- 
disponsabile ‘éhe al Ministero. si sappia sp] 
l’attuale Amministrazione: abbia ‘ono. 1 
fiducia del Parlamento ; y'lia chi ne du-| 
ita j\ed'è il'grosso mimero; ora In'que.l 
‘ito Gtato di cose, conto può differire; il 
‘Ministero Depretls-Crispi 113, convocazione 
‘dé’ sno! giidici natuAli? Non' pare; perl 
questo che ne, paventi il yerdetto?, È yero| 
‘ohe ‘ogni .parola. sul, Conclave! e. sulla 
Tegge delle” pafanizio sirehie dra {oe 
tada; ing questa essendo la SEE 
inivorsale, si può tenor per fermò che lal 
Camera ituiverebbe la'bocca all'orat6ro scon:| 
[sigliato | od ‘iniprudente hg valesse mettori 
fin coon questo: asgomento, | (citi 

La ritinione' del Parlamento al ‘tempol 
[del Conclave essendo possibile, anzi mo-| 
ralmente, carta. senza. pericolo,: d'inconve 
|xtfenti, questo fatto ‘avrebbe il gran van 
Raggio Ul diflostiare. «empre meglio Elie 
Lil Papa: a sil ,Be.\ possono. convivere. in 
[Romi seria: nuggersi ‘fino! all’altro, 
\ ‘Aa ogni modo, la; risoluzione ; del: Go-] 
IVerno sè certa. (Gi8 sì poteva argomentari 














[dat Linguaggio contraddittorio d'un’ gior 


‘fiale moderatordì, Roma; il «quale, pur 
|vantandosi.ali Destra; #0' servire i «mi-| 
nistri di Sinistra; il quale tre giorni sono] 
fon ‘poteva, daxgì pace che Si parlasse dij 
proroga di apertura, \mentié.pol ieri: s0-| 
#tendva! clio: sarebbo osa strenissima chel 
mon Gi fosse questa protogai! 
Oxa. poi le cosa si,sa da wu 
[mane.igli organi; officicèt sono li” priv 
‘confermata, n 













fanizia, di ‘spiriti. pronti, ma poco: te 
paci, di sapgue cho ratto s'inîamme, mal 


Un telegramma del Pirgolo da Saga 
annunzia che le-convenzioni saranno ripre- 
'sentate. È ciò che io vado dicendo da più| 
giorni; Ma Joi .il: telegramma soggiungo 


||che il Ministero. non; nor farebbe questione 
| ; 


|potiticaz:iÒ inutile i dievi; che non posso 
‘dredote a questa assorzione la"quale difende 
‘topo il ©irattere! del' Depretis. 

È per il presidente; del Conbiglio) oh: 
bligo di' probità politica ‘vincere 0 cadere 
sulle convenzioni. E per, me credo ‘cha 
‘anche di suoi liano comune, questo debita] 
(GL loro ;capo: G 








LETTERA DA NOVARA. Ì 





idia memoria: di re Vittorio Emanusle. | 
x Novara, 19 febbraio. 

Quest'oggi ‘ai radunaya, il Consiglio provia:| 
{| ciato pera piinia volta, dopo il futalo,, note 
‘genna; 

Tutti gl'ltatiani sono così pieni, della. me; 
"| moria; del Grando.Rg; che. è, impoesibilo m cit: 
Î|tadini e nd araministeatori il ritrovarsi. pez) 
Îa prima volta insieme 0;il tacernp; tento più 
‘quando si ha l'onore di sedere ; nella, abile 
città ai-Novara donde Vittorio ‘Emanuele 11 
[cominciò Ja sua carriera regale più chie dégnal 
di romano trigafo. i 

Tl prvsidonte, Qouvrato Beica nell'ivapgn 
rare la seduta, dino, parolo, memorabili, come] 
19:sa diro ni con. auros, semplicità, ; parole] 
[nicno di uoro € di; norbo, molle, quali non 
tnanicavanoi sali e i cristalli, Posso riportarvi 
‘qusito passo teatuale del (discorso di, Sella: 
“ Quando fp considero le coso della patria no: 
«stra, mi paro di trovarmi, sul banchi dol. 
«l'Università, ‘allorquando ‘udivo 1a, defini! 
w zione di equilibrio. stabifo-ed:-instabile:-T 
‘è gquilibrio inatabile è; quale spo! 

o$eme anch df po ilmimaf séitpre più 
‘« so/nò allontano. In equilibrio stabile è us 
& corpo; qualo essnda spastto anturalmento| 
‘d'torna alla sun posteione ‘primitiva. 

«Th'mbzzo alla sciagura’ Hbstra 
x Îl conforto (grabidiisimo di vedir di 
+ nel modo 11 più solenne, la-5alda; stabili 
1 deli Xeguo e dello Jibortà diTtalin; ‘61m uo! 
% sti giorni è presso ogni nomo di buona fede] 
1 posto fuori di ‘Gubbio che Msi sono an: 
x cora la migliore gharentilia ‘delle ‘1ibortà 
x dalla /Oniét cattolica. n 

Il Sella conchiuse:, e Racsoglism@, denti | 
i tutti’ la liostra-forze attorno, al trono. 
‘é ro Umberto.i gli amibisco di mostrarsi (di 
1 (gno del, Pudre,, Qubsti. ebbi! fa gloria! tt 
dare TEA gli ci ella non mlt 
l'aî conservarla © di farla prospera è grande 

$$ Egli iù emo il: alora «natetno nelle? pa: 
«rtri6; battaglio: Non'glî manchertzino Îl'esniid 
ua Ja virtù doll Pitbs ‘hdr” Finooro ite fa 

‘bh pel dficaleà ch troverà per raggiun 
gere altissimo liutento; os! 

= Sia adunque: Vivai ve Umberto/11 grida 
x con cu noi iniziamo i nostri lavori!" 

"Tria ealoto@a. ibfrofaione: dae 
(tolo: del Split vo i sabot fi 

“Altre dogna parola pronunaiò sull'argomento 
l'uovo ‘prefetto cenni: Bora) 

















Sepa 



























stai madesimio era stata eproata, poelia © 














‘svampa egiandio.con:quast!:ugualo! solle- 
‘citudine: S ‘egli: Gessbsgo di vedervi; da- 
[rebbe rielle’smintite/ *da'' privicibio, ma ipo 
non-tarderebbe a rassegnarsi e 9 tornerà 
(per la sua famiglia quel: di .. prima; È ill 
Vostro aspetto clie continua'a' verdargli i 
‘dolco velenò nelle vene: e certo finchè «| 
li potrà contemplare tanta grazia, tah 
Fedauzione, tanta be}leZa! sarà impossititto 
iliguaritlo. | 
Un loggiero sorrisetto'di trioifo cont 
id" ‘Sbpntate sulle labbra ai milodyi 
‘dendo la nuova attitudine e.adendo.il più 
‘sgcalorato; accento.del puritano, Casimiro. | 
‘Sicritentie ‘sicura! della. ava rittoria: Vail 
jose che fra’ dieci minuti avrebbe anchio 
[sostni a! suoi piedi; © mllora!.nwrebba .po-1 
tato (vendicaret di Tui. dell'dteprézzo chie 
[Ayeva ‘manifestato per -es62,,6, 10, avrebbe 











[8 Chinapao gli oschi, rispose: { 

Come volete: ch'io! faccia?! Egli mil 
[persegutterà: dovungie.': Sono gia venta 
[as'agta, iiatapgiiai, ‘Appunto, per fg 
iosa valse? Egli è ‘sempre cal 





{fitto 









mntihane e momeston, 1 pagamento dell 








‘tana, perché ‘una; fuga di' si breve spazio 
‘ecnon’ignoratai'‘glil ‘lascia anzisspernnza] 
(he bramiito:‘éeser raggiunta. Il rimedio 
da adottarei (8 presisamente' eogestà ' che 
‘Avete apcenzigto; miî im maggior dose @ 
‘eg più decisi propositi. Ss voi partiste 
Her litiga! visgio; od; égli ‘Ignorasse af. 
fatto dove, foste andata... 

‘Abit: eîgsior conte! Li inte 
'miledy: — badate cho ‘è ‘molto, 
troppo, quéllo che. mi chiedete. Velete ine 
liomma che io! 'mi ‘sacrifiohi’ in'tutto'e per 
fit. cho aibitto ha di sinpormi canto 
icrifizio ? Che,dévere ;ho.io verso chi mo 
lo: domanda ?. 
i gia molto, a Guore,. Signori conto ?.—-| 
(Questo: parole. furono dette con:un: accento, 
‘di ironia ‘e di!malizia, ui 
dia, di gelosia quasi, k 
labiliuimamente ‘anito itutto insieme, ao: 
nomipsgnato; ella on 
050). e: Vessardl — (Pronnnaid 
'quol voi con tutta. l’arte d'unal'‘perftta 
Ittrlce); — Hoco' Wing asi 
































plure allpra'.tuk: 





[Sold al mondo: Non'ebbe mai nella vita] 
‘i momento di pace, un'ora di folicità,| 


slamocus[bata la sua soda ragione; son venne. manéo | un datanta:d'ebbriezsii3Milo :pansloni la| 
‘7 Pose .la‘ana mabino afilata sul-Uia-|giul.e ‘allevati quani: inslémo fu! dall'injlin mente che quella villà;/ incl 'dbina' perségnitàrono; la'tormentarono; ‘noà valg 








Thi seguito’ Mi ont Negroni Mole a 


nome dela Deritazione, provibcikle, 
ziorie #uilé ‘ropostò di ‘onoranza’allà; 
[del Re Galantuorio; 

(È indelle il dee e 
‘è pregevolisaimo "per vi 
Valore atorico. Egli" ridph 
Btorito! palazzo Bellini,” 
[Conbîglio della provinci 
[Vittorio Emarnéte ricavétia.Ì bd Sar 
‘legna, clio gloriosamente da di quella 

d'Italia. Nello steso palazzo st la 
Tnilvo! Vittorio Fmaselo' 11 ‘e Nifoledito III 
rima dell liberati LO o, 
rete nile VE zione ra 
l'intiera nàzione. 

n'soito ale ropbed Gelli DAB 
[0 concerti! fra' i’ cOMIgIGH: per onorare Ta 
'momoria di Vittorio ia "Tr al Votdroto 
fdt" Consiglio brovinoialo lio! 10 taila si mi- 
fiumento nazionale în Roma; kt i di 
iii ntd ia sioma6 "da'‘eigorat ONG 
altro 10m al'nitibento u ‘a A 
Verebliti 1 500! Atl monti tto 
di n tab, 6 rd 5000 fer etto 
a innalzarai in Biella alla, memoria del ‘ge- 
sori, dI ha en Ficor- 
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L'azione navale dell’Inghiltersa ed.il.con- 
vegno: delle Lotta europeo ak; Bonfuro. — 
Le disparità: anatre-russe. ... i, 

I; telegrafo, non:è nai: stato! tanto contrad- 
dittorio nello) puo comunicaxioni:comé inque- 
ak aripraî.  Nessnopnò  ancori (affermare [se 
sl, positiva 19: 0:1a' notizia.che là flotta; in- 
‘gloso;nia; entrata nel mar; di Marmara;ib mon 
‘sappiamo ancora. so i Russi abbiano: ooempito 
(Costantinopoli, ant 

Era pervennta 1a notizia, che! Porta };n6- 
(Gava. l'Inghilterra fl;fimiano hede strabbe 
'00nce390;l; panna gio; della: squadra di; Benikn 
{lnoi, Pardanelli.iStora: anzi ddétoi chela Porta 
‘Aveva ‘risposto con) una minabtia; sè .1a-fiotta 








ta) PAEleso \n'attentarsa a fortaniillpasmaggio i 


forti, che: difendona I Ellssponto'ayrebbaro fitto 
fuoco gui vascelli: ; i vi peo 
Queste notizie: esatti &ravà. (L'Inghilterra 
(non' poteva accogliere! talo ‘opposiiotà della 
‘Turchia, che come)un'offesà futtale dillaRus- 
na indire ttantente,{‘ej (per: mon ‘mbirerbtimi- 
azione, era.daattendersì che ordinnzag al- 
Pammiraglio Horgby,di: travarsire la stretto 
‘a qualungna, costo; «È, forti della; conta; di 
Asia d’Enropa avessero nmitatoi:Al ‘fioco 
Ale .Joro cannoni jaui-logni inglest;-l'Inghil- 
tetra. avrabbe.; considerato. ciò come: mm atto 
‘di. guerra utto)e op dalla, Turchia, ma dalla 
Fasti pila suerna ‘anglo: ruasa saxobbe cop 
RiRta; le 
‘ate ltvega,cho la Por siasi limitate, ad 
invitare. l'Inghilterra; non) tnandare;d: subi 
vascelli; gel; Bosforo, contentaridoai di: prote- 
stare. avaiuon pivafleriaso: idltmciavito: cho 
[poteva easera un; diritto. i 

















ruote lo! Ias 
lè. è|speranza;, ma-può sentirei lusingnta, quasi 


Verso vostra cugina; chela 





rhy[(avora. detta: alla; Camera; dei 
‘Lord ho sperava (poter: dar. ferì ,«giovoti; la 
notizin'clie Ja: fotta inglese era. nello;acque 


RO IA 


solo, vero, sublime more venne a recarle 
all'anima Gonforto. Hi quebtadorina) non 
Mo!'ahupots + Non Paveta'artivizat8? Non 
To coplite?!:. Gita ADI n 
Gbaori d'atto ‘ad'etndeo!. 
im. guore, generoso, 
\tutto,; provando, appunto, fà immensità 
lasi'amor: sno), calpostando, riguardi. so; 
ciali, doveri, vincoli e leggi umane e/di- 
Vine, tutto, ed ella. può rimaner commossa 
da tanto: ardore e. , non dico già corri- 
‘spondervi, né idcotatedigtid... Dio m'è te- 
'timonio cliè; al marchese Enrico, mai non 
io pasesrain onoterun'ombia di 




















intenerita, ‘sollevata moralmente.,; ‘ecco 
Glie:Japorkong lo quali finora hanno!sem- 
‘pre isistineciue queste : doma -framtesa; 
calunziatajl véngono ad::impòrlo a ron 








ven dui pa 
‘a quel aa Canguilo gle! 
la guella quiete) che, 8g; 
Atarsi, a quelle abitudini. 





ad acqui- 
cui alè fatta 
‘ma. base dell'esistenza e di andare, di 
‘auoya'‘iraminga pel'amprido. cid; giusto? 
[57mmmessibile? e devo 10: sottopormici?. 
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© ricino alla città. 1 tele-| 
gato ci informerà oggi delle puore dichiara: 
sioni: 1 È 

Ta Gèrmania regna lu; convinzione:che, dòpo 


non che le dita delle mieni ioventesi a tempo] 


[6 precisionia, sulle Sulavete Folgiauto, no fas 
ti mote! 








levano tire! do /fmbie' di, accompagnatonito 

‘molti tatiracchiamenti ,, l'Europa, finirà per giustamente mqdu) bELO 

larsî un' convegno al Bosforo; e he l’occupa-| Il Manzstti aveva cancopito \l'ilen dico. 
oli ;fimirà per [ntrarro l'uomo firfificidle mentre un'di'stara 





‘anonendo il auto’ fronte’ ad no specchio. 
Ogni istrumentò ' congeggio era di'eun in- 
"Allgemeine Ziilung © n Post, cl [venzione @ fattura, 0 per riniro nel stò i. 
in'tstele’ la'UBbhenia ed alcuni altri fogli |tontovi aveva consumati sttomo;oltro. dieci! 
\|nni ai studi (e tavoro, nonché tutta, la ‘for-] 
‘iémpro battaglisra quantangue |tina di suo) padre... 7 
imontia” di nvere una picna fidacia;| l'Era con noi Ja signora contessa di. Casti-| 
‘tedeschi che incrociano nel Medi:|glione, che, entisiasmata di si sorprendente, 
LL 'sl' Cigiuiigoranno, essa dico, & quell itivenzione, non cossava di dirgli: < Mais bon] 
itlperra; dell'Anize © delle tro poi omo ue vons tal il nt vom! fuit ‘co 
be “n solnriono vantaggiosa, nell'interesse |naître, mon'ami:15 d ‘i 
Ù l’in'libortà assoluta degli Stratti;| Alche egli Supondeva inodeatationto; che n- 
ibéhso suficlente per la Enssia in|vora bensì avuto l'offerta, parmi, di franchi 
3iuésto' modo, l'alleanza’ de tra [20 mila da un signore: inglese conclè ai do-i 
teri incrollabile: 'cideane’n ‘portare il suo meccanismo w Lor 
fara, ima vi sì cra rifiuto perchè occupato 
[definire un altro suo ritrovato, cioè: ta tra. 
enfieione della musica e delle parole’ a tun 
[ohinsinia distania'per mezzo dell telegrafo, 
le che non gli mancava più che qualche nota) 
srogcqpio; Per: compire la sua. invenzione. — Ecco il Te] 
lefono. pt IMITA | 
Ciò a noî disse il: Manzetti uicl 1869, al 
best to rivunlento;, di modo che parrebbò vi ni| 


ondurre e -potenzo nl pi va russo del 
1876 ed! alla pace, Cosi si esprimono In Nord-| 
deli 






























il fatti vengono ingrossati (col. m 
Harso di niente altrò olio di, modalità, 
di Questioni il'amior;prqprio, fra i due. cancel: 


lieri Gorciakoffe Andmssy, ed i fogli, allar:| 
i vedono già ;la, guerra, dell'Austria 














[lio di ‘calcolo pet ‘arrivare a_ perfezione 

fl suo meccanismo nel 1865) epdch in coî' si) 
(fenne è conoscere questa sorprendtite ico 
porta che feco parlate vari giornali d'Italin) 








‘Tu dispaccio particolare da Vienna al Temps 
‘alice. che Amdrassy non trova une base, sui. 
ciento daccordo nello. proposto della; Russia 


bia impiogati ‘ancora circa due anni di fi i 





pi ja . 07 ] 
a tato corpo inanimato: La lingul'cetiiiat ci: ‘ordinato il conio di ‘tna amedaglia ‘com-| La marchesa però) si! è pentita:cd ha! tro-!14. 


ricmorativa. per perpetuare il ricordo; della 
(su dignità. Vi sarà itipressa 1a. sug arme 
[du lato: 6 /dall'altro:otobrello con le chiavi 
incrociata: è letra lettorg R. C. A. (Rore- 
Falida Camera Apostolica), Prima del: 187011 
Camerlengo ssoleva far coniare della monete 
col: suoi nome, 


‘“ La Messa fanebre dei M° Oa- 
ignoni a Livorno. — A Livorno ieri. si 
calebratono solenni funerali sl defunto re Vit: 
torio Ematidelo, E dal nu’ tolegrammo parti: 
(colare gentilmente comunientoci apprenditmo 
cie la funzione riesci tnvrero: imponente. 

In quell'occasione si esegi la Messa fane- 
bre: del 31°) Gaggnoni il tategramina nel suo 
stile Jaconico dis semplivemente: « Omini 
(successo: esecuzione stiporda da ‘parto di 
tutti, orchestra è. cantanti >La imuica ‘piacque 
inimensamente e fu giudicata lavoro. belli 
simo, ispirato 

A'interbiretare le melolio del valente mae- 
stro:eraiio stati chiamati da Roma alcunide- 
lì artisti galla Coppell. Sistina © altri va: 
[enti di altre città italia 

Al 'Cagnoni 1 nostri siuceri complinienti: 


ii Società del Quartetto. — teri, 
fille: uao ‘mexz0 pomeridiano; nono ricomin: 
cati: lì interessantissimi ; concerti di questa 
[Sociotà, in: un locale, del palazzo dei. Marshesi 
[di 8. André, ‘cho con isquisità cortesia ospi- 
tinb la Secistàl'e ne giovano ‘ifficademente 
[gli interessi. L'uditorio,non éra nutseroso,.ina | 
fcelto 

È ‘iankiId airo che l'eseciziono | dei. vani 
pezzi | del ‘programma: fa verimonte dilizon: 
Bisalma: 1) violino del Fornix; 1a wiola dell'O: 

ieri, il, violoncello sli Capella, faero nera: 
iglie; il novo secon violino: Simonetti sì 
[iabstrò, degnitsimo di sedare accanto ki Uravi 
Hanentri...Ma; chi ebbe um vero. successo fu il 


ianists Vincenzo Ursumando, che mond ini 













































‘o''oltre’ Alpi, ‘come, è ‘chiaramente acesimato | 
fiella corrispondenza’ d'Aosta ‘261 6 ‘avidazit 
‘mnesé; atta’ ‘insbrita nel ioglio! 8 ‘corr. della 
Gaezitta' Piemontent. | 

Altri assai ‘utili meccanismi idéb/o ‘costru 
Egli propara. quindi tina |eucora questo igenio' d'lomo, fra ‘cui, sé non] 
contro-proposta (ch chini tardorà, nd. cesore etto, unapparscolio idranlico' che ‘a'‘quell’e- 
spedita alle poteteb, Vaolsi ‘ho! Andrasoy [poca funzionava nella stesso lttà, di ‘Acsto.| 
per decidaro In Russin ad accettare Vienna: 
comg’stite della Conferenea, coderebbe  yolone 
tieri' al ‘brinoipe; Gorciatoft:In presidenza che, | 
secondo antiche tradizioni diplomaticlio , ap; 
parterrebbo al ministro degli‘affari esteri. del 
‘paese in: ci ha Inogo Ja riunione; Nutural: 
‘niente il primo ministro! dell'Impero! mustro 
tiigarico si ‘assicurorebbo ‘anticipotamente) 
clie lo motonze. acconseutano ‘a quella ‘deroga 
‘alle ‘usanze; 


viguarlanti il modo in cni si terrà la Coni 
foranza. 

Egli psaserehbo che tina Conferenza; riu! 
nendosi ‘immediatamente ,, può sola scongiu- 
SI temposta ed impedire che si compiano |, 








Ora ‘così essendo,’ pare a ‘me ché’ il Mini-| 
[io Ideale, 0 meglio ancora il'R. Goverio,] 
‘dorrebbe trovar modo di raccogliere e più e-| 
lsatto nozioni che riguardano l'autore di tata 
scoperta, o no sia rivendicata lu ‘gloria ‘ll 
[miodesto; quanto iltvstre ‘italiano Manzetti, è) 
Sì din a'Cesare'ciò cho è di Cesire: | 

Torino, 19 febbraio 1878. | 
Gi Vi 











5 | 
Quali ‘sazio le intenzioni del principe: Gorcia!| CERONA.CA. | 

eri SIA igivat Ma ul 
egli. vbrribbe,in'‘ritmo Inogd; cio! la riu: MT 

ile diplomatica Feb Toogo:it ii cli [ve poiea dii alerimo; Nell ciao 


: inl'utia. città |subato, 16 febbraio, verrà | sospesa la visita! 
piccéla idi piccolo: Stato perché ivi: Ma; {presi-|allo prezioso memorio di Vittorio Emanuele II 
‘denza gli xarrebbe: nsturalmente come decano) [agigenero see ‘di 8. (M. il Re donnte alla] 
‘del. corpo diplomatico: Sua, intenzione eri che "i fo «| 
S Denienita; 27! ‘iltimo giorno dellefposi.| 
a Saona ua (Congreso © non semplicemente! Ria AGO RR 
na Conferenza : che vi prendessero: parto’ i] RIS REALI seri aa ai 
ministri degli teri direttamente; ed i tre! 











Torino, dalPelazzo di Città, \ 
Gaaicallieti) ciog: Tui; Blemarek o Andrassy.| addi 14 febbraio 1878. 

-Sefla| Germania: sl contenta: di mandare ‘un Il Sindaco 
delegato, ad esemplo Blow, Ia Rusia man: Li Fennanis. | 





darà anch'essa soltanto a delegato nd est | di Aliro Indirizzo ad ni ti 
pio Ignakiefi. Poco ‘imporferabie allor'isie la |fra\ Megins. — La regina, Mario Pie 

‘| Portogallo; primi di lasciare! l’Italia, ‘a (di 

Conferenzà si tenga a Vieni ed'Alté. ii Ftto "ana lettera, atettuosieslora ‘al, nostro 

01 beni abbiamo dtpael cho i recano es |laicip{o esprimendo 1 suoi auguri per To. 

evointenzone della Germania maxler pres |ro I iu Fncreseiuento per uom eser po 
samente Bilow.: Potrebbe darsi cho Gorciakoft|t o la sun diletta città mitale. — 

stanno! avase saggerito quella scappatola alla |, quella lettera il Aluniciplo ha deciso di 


- rispondere con un indirizzo; ln cui estenzio 
Germi; per non aer da nderro i tuto e aticica u ftt essa pie ome quell del 


per tutto al wolera di Anirassy. Questi na-|l'indiizo ala iegia Margherita, allo alle 

cutirà un po' mortificato della| della nostra RE Le È di 
diminiutio: capiti che il Cancelliere russo îm:|FeEnO sotto. la direzione di quel valente ate 
por alle’ sai propcato, e della‘ rioneniza di fpaetona eco Sentinemo che è il conte 
filucin cho gli ‘aî mostra; ma finiti. probatil-| > punerali del R. 

i le_e chiunora) 
mento per accettare,; giscchà l'aspetto dell] gelle Semole. — Per l'aficio fanobro ori 
vittoria ‘diplomatica anrà «alla parte sua;|dinato dal Municipio di Torino" per dimani, 
‘inantunquo la vers vittoria sia dalla. parte |nabato 16 cerrente, nelle chinm “al San Fi 
i lippo, in suffragio dell'anima del. re Vittorio! 

Emanuele II, l'Assessore. per l'istruzione hei 
disposto che 'le scolo elementari. urlano ab: 
iano soltanto. Iezione al pomeriggio, per I 
fomminiti dalle ore 9 alle 4.119, por le ma: 
schili secondo 1l consueto. 


‘n Notizie del Padro Becchi. 
« Osservatorio del Collegio Romano; 
12 febbraio 1878, ore 7 30 pom. 

x Escole il bollettino medico di. quest'o; 
Fal ROERO Mg 
tomi ‘allarmanti, segnita il processo morboso. 
“ rinfermo è tranquillo abbastanza in oggi. 

+68. Frannt, n 

Dall'Osservatario di Moncalieri, 

14 febbraio 1878, ore 8 ant. 
P..F: Denza. | 

+ Wecrologio. — L'altro ieri un mesto, 
‘® numeroso (corteggio di. nani ‘accompagi»| 
[vano all'ultima dimora la salma del commen- 
[datore Celestino-Reggio , prefetto in ritiro ,| 
rapito anzi tempo ail’smore , alla stima di 
[parenti ed \nmici. 

Onesto ‘fin quasi nll'ecoesso , nomio di bel- 
l'ingeguo; eccellente; padre. dii famiglia | egli! 
fa saputo , in'trontacinque nani «di lunga] 
‘carriera amministrativa, guadagnarsi la stima 
e l'affetto di superiori e subalterni, tatto che 
la Depia: ane provinciale di Portomanrizio, 
\oviegli fu tre anni prefetto, inviava alla vi 
[dova ed alla desolata ‘famiglia rn telegramma | 
affettuoso in cui esprimeva lo ste’ condoglianze, | 
[Por tema di non compiere; in: tutto. al do.| 
ver suo , logorò per tal niodo la propria ta- 
lute che , quantugne: (or ‘sob! pochi mesi) 


L'automa consisteva. dello scheletro com-|‘iiegpe ia aste ente, di sare collocato a) 


ploto, ma artificiale, di nn ‘tomo, di statura [ieri dopo dolorosa è lupga malattia Bocconi 
omne; ‘jueato al alzava în lid, oppur' ce: |beray da tatti quelli che lo concibero. niont 
deva a volontà, poi portava alle labbra un|© compianto. 
flauto chovfu distinta, note ripeteva la rmsica| OR! corto la sua memoria rimarrà a lungo 
che il Afangpti stesso suonava in nostra pre: 
sen ij di armeni dl vazione I 
dal mantico del quale si dipartiva un piccold| i «n La 

ib 0 gi cimanicante mp 68 lit [-- È cerdlmalo Opole Pasi stia 


























ATTI UFFICIALI | 


La Gassetta Ufficiale del 12 febbraio reca: 
1, Un regio deoreto (a. 4274), del 27 
iseunaîo, che approva il ruolo organico dell 





personale, dell'Osserratorio ‘astronomico dolla 
R. Università di Roma. 

‘2. Un reglo decreto (u.4280),, del 97) 
‘uennaio;' che approva ‘il ruolo. organico del 
‘personale dell’Osservatorio ‘astronomico di Na- 
poli. 


_—_—_r P 


VARIETÀ 








Brevi cenni su Innocenzo Manzetti 

inventore del telefono. 

Ci acnivone 

Sullo scorcio; del mese di luglio, dell'anno] 
1859 trovandomi di passagio per la città dî 
Aosta, venni invitato con altre persone di re- 
carmi @ visitaro l'uomo artificiale, meccani-| 
‘mo costrutto da mì certo Manzetti, 

Ta ui modestissimo] laboratorio trovammo 
‘questo umile; ima espertissimo artefice, intento 
‘attoniio ad ina eote la cui ruota ‘ora’ messa 
iti moto dal suo proprio: padre. 














|benefcati! 

























































(|imino;al-birayo 


iaia, ma la. protago 


scolpita nel cuore! degli mici. © del molti |P 


; Cauerlemgo; il na nipote scultore. 


pui quartetto di'Hralima è presentò per intro: 
i (Fai 





tagia,cramiatica e fuga: di Bach: L'Utsi 
Ri ul foto cielivaito, curo; cava cal 
tinto: un atono robusto: senzà sforzd, ‘senza 
ida nelerio,ix6d: è. aemibra accurato nel'moto) 
[di interpretare, Giulio Massonct, clio assistora| 
Al concerto © cho è egli stat) an_ pininta 
alentissimo, volle stringere ripetutamentà la] 

otista. Agli ologi déel'compe-| 








||tentissimo: giudica aggivagiamo ‘i. mostri mo: 
desti mia: sinceri. 





i 
confermato, mis: Ln: smperhto il suscesso della 
Iprima; an 

Quella parte di pubblico, che fer; l'altro al 
Hend forse applaudiva più per cortesia. che per 
(convintioné, isteera-ha dimostrato di (sentire) 
> apprezza, grandemente. quella ‘bellis 
sica com applausi ragorosi, spontanei, una- 


' Non'abbismo numerato le!chiamate al pro- 
|sbenjo del maestro, nia bensi ne abbiamo cer-| 
[cato il valore: ed il maestro, ne deve essere 
stato ‘soddisfa tissimo; più cordiali’ © sinceri 
fapplsusi tutto lo'ipettacolo non sl potevano! 
desiderare... 

E parecchi! pezzi chio; morcolodi ‘ passarono 
inosservati, .ieraera, i com int 
'éon ‘attenzione da quel pubblico fazione intel. 
ligentissimo @ stvero;-furono meglio! rilevati 
|e salutati cou approvazione: quant'altra, mai) 
Tbstnighiera. ASA 

‘Così nel’ primo attò riscosse ‘applatai ill 
[primo dilotto ‘tra ‘basso  (Timur) ‘e’ baritono] 
[Sciuti), ei fn guatacisimo il racconto, della 
(abiparizione di Alim, pesco di. delicatissima! 
|fistrura detto con vero sentimento dalla bra- 
‘vissima Macocci. Ed applausi, prima mon a- 
'vuti, risconso puro:il bello. a. miro. duetto; 
|soritto appositamente per Torino, nel 4° atto 
[tra Timo Vaie — Dondi ‘e Mécocci. — El 
lla. romanza del baritono fu Bissata anche ieri! 
Hera. con tale subisso d'applansi. ‘ con ‘auto 
‘entasiastiche ovazioni chie e il Massenet chi 
l'ba scritta e il Mendioroz' che l'ha detta così 
Bene e con tanta; passione, ne (ériuto. grande: 
[mente commossi, 

E In scena grandiosa; di straordinario cf-| 
Ifetto com cui si chiude questo quarto atto! e 
ln vera splondidezza della scena, dei vestiari! 
‘ela perfetta ‘esecuzione di tutti; dei corî, del- 
l'orchestra nei pezzi d'assiemi 

Ma non voglio ritar le impressioni. di forl, 
'ne' preocénpar (il posto dell’appendicistà di 

sbato, Solo, a testimonianza della bontà dei 
(cori, alla ‘lettora pubblicata iersera diretta 































#14 février 1878, 
‘a Cher Mastre , 
% ‘Vous et votre valeurene plinlnnige m'aveb] 
‘è dlmmirablement. seconde hier soir. 
« Permettez:inoi de vous en remarcier'et;de| 
1 vots chel ni lea artistes das chaeurs 
ld do mies'flleitations enthousiastos 
i Mais anissî bientieurenx lo theatre qui pos 
la de ‘un chel aussi: remarguablo [que vous: i 
« Da cone oe 
3413 MIASSENETL; 
E dopo aver dato/un ringraziamento meri. 
tato al bravo Fancelli, I quale, sebbene vi-| 
‘ibilmonte indisposto; futò, per non. troilear] 
lo spettacolo, la fatto del suo meglio; chindo) 
leon dun spplanso anchio, ripettito, prolungato 
[cordialisaiuio a tutti: Che e Torino spettacolo 
'egunle raramente! si é' visto. niche né' più! 
bei tempi della capitale 1 
— Jl maestro Masienet: è' partito! stamane] 
‘alle 9 per Milano ; da: Milano ripartirà oggi] 














ille 4, ripasserà stassera ale 8 per Torino, e 










domani sera sarì a Parigi, chiamato‘ 
[genti impegni al Lachaste. Il simpatico. nu- 
fore era davvero doleptiasimo dell'impegno) 
issunto che gli toglievs fl nodo di protrarre] 
Ja sua ferinata In "Torino dove 'eblis tatto 
fonte! î 
— Canicuao, — Alla recite della commedia) 
‘dei signori È. Nus od :A. Belot,, rappresenta- 
asi ieri sera 0] Carignano, le disspprovazionil 
superarono gli applamsi ‘quali noi erano), 
[più che alla commedia, ;dirottì aglicattori. 
La Marchesa è il titolo. di qnesta;comue- 
mista mon ;é xa. ma 
lehesa; ‘è tia donna ; 1a, qualé ‘he aviito ‘ui 
assst0;; diremo ‘così acabroso';. durante 


tar 

















‘quale, frs le altro prodezze, ha trovato molo 
(di farsi Jasciare per testamento. uns forteai] 
(di 900 iaila lire‘ da ‘um suo; smante, è 1 
[detnsndato fn tal modo lo a 

ati 

















































[e 16 :liine ‘che: dovean servire alla ‘fuga. pono| 
state ‘sequestrato. ni 


lnnéquo una lito indiavolata cho durò finché! 


[persona sospetta. 


sospetti di 
è dl tuto; 1 per mancanza di recapiti © 4 donne: 

















|, di San Daraianò d'Asti, 1. impfegato tn 
ivi Gelo, ld: ‘8, di Montanaro, cati. 


to uu uomo ha Jagcin - o, 
TATO One ten turoreta, Alba daflnta lo] arssiso "E ala Moio, id. 48, di Goc- 


Hip 
(redoya ‘con una figlia che esta educòicon cura ol 
‘olio (Fata avis fr lo madri ricche), diede dis 


toria Tesi mata Orpislli. "i: 50, 
iu }ikposh ad uin' giovine architetto , fauto a i Ewtore, id. 19, 


RAfnele — Tos 








goa — Lollo 
i di gie quanto piantato Spi RARA EA o 

X duo giovani ignorano Îl passato dellî loro id, 38) di Torixo — Gremo 
Fibettia malo © euocora che ge ue vifo in (CHA di Torino — Tapparo Giunto, id 






155; di lay Giusto — Derossi Benedetto, .id 
di Vio — Mauro Giovani 
Frnbsin 


Bretagna iifonta ad opere di carità e/ls a. 
mano ela ‘stimano ,, come tatti quelli n cui 
‘esso: fn del bene; ma per mia serie di cirso- 
faure più:0 meno bizzarre , moglie marito 
‘Yenigono fa ‘scoprire questo, passato ,_e delilie- 
rano di restituire. al'giovine senltoro lorò n-| 
paico 1a fortuna che, esi sanno carpita colle 
lusinghe ad un. vecchio amante, 

Perché poî ln marchesa cho è vanuta a tro- 
vato i due sposi e Ia loro biabina ammalata, 
[10m ‘'accorizà (che essi: conoscono il’ passato 
(i lei e che hanno voluto riparare; ‘al ‘male 
che essa Da fatto, l'architetto Te dichiara chie 
egli ha giuioento alla Borsa: cà ‘ha perduto 900 
tuita lire, La marchesa porò non:crede è di: 
ita. cho i suoi figli sappiano quello che ; ella | Balbo —\: 8: Rappresentazione della comp ae 
Ti; Jaonde li ‘mette alla prova per iscoprira | 18 squestt i Emilio Guillaume, 
la verità: La figlia por rassicirarla trova wn|- Rossini 
[sspodiente: le ‘promette di condur!:séco! in|clembon: || | 
[retagno la bazribito clio css amis tanto. 

‘A quebta prova d'affetto e di fiducia,  1a|PEMf fastidi. | 
ImabeReia credé che i sici figli ignorino il[(, 
Pio passato; parte lieta ‘e tranquilla, le 
cala: la, tel Ùi 

,Non cotriamo nell'esamo: della. commedia 

eli lo) Spazio non ce lo consente, ma dal-| i PI 
gomento, clio ibbiamo brevemente esposti [12:45 dall'ivall 4 pom. con mualee 
icià si possono conoscere i difetti ‘gravisaimi | Slcazlag-Rin] di pieta ‘d'Armi — dalle 8 
Hi questo Iayoro desmimatico, il quale ioni ha [slo 12 ant, dallo|glc'6 e datlo Balle 1 pom. 
Hebpurò pier sostezioral’I pregio. dell dialogo! 
Fivncè ed'ha pol certe espressioni e corvo frasi 
(dina Libertà tale da cssero infollerabili sulla 
cena. 


7 D'Axckinzs. — Questa sera a beneficio] 
‘aida povera famiglia d'artisti avrà. Togo] 
in variato, trattenimento] drarmmatico' dito da 
distinti. dilett.nti. filodrammatici. Si esporrà: 

dia € farsa in un. quariol 
d'ora ALE! Scribe; Cogli nomini non ai cherza; 
"dî T,. Gherardi del ‘Testa! eZ sette articoli di 
lin tesfapiento Zizzarro. 

Biglietti d'ingresso L. 1. 

— Rossini, — Annuncio per; domani nera! 
Uni bellisinia ed attraento rappresentazione: 
iniserata-di beneficio del valontfssimo attore 
[o direttore della compagnia. Chernsco, signor] 
[Erivo Gemelli, il'qualo: tradusse per. la. cir. 
[éostatiza l'amentisima o brillanto commedia 
(di Sardon:: Zampe: di mond, 

Questa commadia: sarà allestita com ognî tm-| 
'peguo; avendo il sìg. Cherasco fatto dipingere 
ppositamento le scene dal pittoro sig. Basio. 

Chiuderà lo spettacolo l'applaudita comme: 
[dia dello atesso Gemelli: Una giprnà an cam: 
|pagna.. 

La festa sarà proprio tutta di Gemelli, 

Posoriptum. Tn luogo della Giornà an com- 
[pigna si era stabilito di reoitaro in italiano 
fa nuovissima: Gommeilia ‘in ‘duo ‘atti del' si 
[gior Giulio Alessandro Mangoni intitola 

10 scherzo di fortuno, ma lo malattia. di] 
un'attrice Io impedì. ‘La nuova. produzione 
lanrà. però rappresentata,i mf dicono; fu! occa- 

ione della beneficiata dell'attrice signora Ro: 
ano. 


‘© Oronaca nera. l Dis 
ferrovia di Geworas= 11 convoglio 870 nella 
(notte; de1°12/al18 investiva presso la galle 
[zia dei. Giovi, al. chilometro 148 sulla fprro-| 
Via di Genova", il'izuardiao ‘Bertero' che ri-] 
[ose deforme, cadavere. : 


2%, Astassinio €, furto;a FAniguiano: = 
La" sera del 9 corrente alcuni malsndrini , 
[protetti dall’oncutità, ‘entratorio nella cantine! 


° 1d.178, di Mino 

Li 10, 98, di 

— la 8 Mln dinani , dol DO, 

SS A N li ovali 4, neh red 
Nasclo 25, cios maschi 21, femmi.0e 14 
Matriponi celebrati 8. 








| Jpettacoli d'oggi: 


‘Regio, $poso, 


'Nr@erbino|- o. 8: Priite prasato — OMO Bic 
chieri di Giaipagne. E° Ù 





85 Ralfalllo, Sanzio — In 











Qi L'on d'oft -- Lena dit Ros 

















‘TuttlWfomenicho 0 fast reoita di giorno 
3— TI giovedì recita di gala: allo 





Sci -Ripk -di Torino (il più 
FASSA PRES do Valemito ce dolo le 





h4r28:|s a. copert 
sr e5:]s da 


Perpertaa astama al (Misia +85 


Nord io gradi contesimialli { Mussima + 5,7 
jua ‘cada clli.0;0: 
Misitaa della notto del 15 fobbraio + 0,5, 


Bollettino Astronomico, 
(Tempo, medio di Roma) — 16 febbraio 1878, 
Nascera dol SOLE, 7 #1 — Passaggio al me- 

ridiamo; 0/33 — Tramionto,;5 47. 
Nascero della LUNA, 4 44 sera, — Passaggio 
‘al'maridiano, — — — = Tramonto, 6/43. matt. 
Giorno! della Luna 157. 














BOLLETTINO: METEOROLOGICO. 


‘Dispaccio dell'Ufficio ‘meteorologico: di Fi. 
funze gela ‘sera del 13 febbraio 1878 (ore 1 
pom): a 

Vesiti forti del'‘primo quadrante mel sud 
‘della penisola. Levante) e scirocco freschi da 
Vene ‘Ancona: Mara grosso nell’Adria- 
Itico inferiore; agitato nell'Adriatico superiora, 
[nei parsggi di Napoli' è/sal' golfo dell’Asi- 
nata: Cielo geéralmente sereno. Barometro 

lento: fino. 5 mm. nell'estremo snd della 
|Perisola, della Sardegna ed in Sicilia; e da 
‘8/2 18 mm. nel resto d'Italia. Dominerà il 
tomipo vario al bello: Venti. sempre fresoki 
ldeliprimo quadrante: nel sud d’Italia. 























‘azia sulla 

















‘del custode del ponte sul Tanaro, tccisro il]? Témj ture estrome 
padrone, bastonarono gravemente ln fantesca, | (dm alcune d'Italia dell'11 febbraio. 
[o poscia, portarono via il deriaro che si trovava! Mass. Min. Mass, Min. 
Di Pit fed Regie GS li Rime ni ci 
e Tentata fuga ua condannato afTorino 8 — 1.7 Bologna 18. i 
[morte. — Salvatore Daniele, l'assassino della[Milafo 109 48 Napoli 134 78 
[Giuseppina Gazzarro (spedita in bnulo a Roma), Parma, 11.7. 8/0. Roma 195 58 
[già condannato a morte dalla Corto d'assisie { Genova, 12.5 9.2, Ancona, 15,0 80 


Hiî Nopoli, lia tentato di evadere inzieme ‘ad 
(alcuni suoî compagni, condannati. anch'essi a 

avi peno; ma il tentativo, di evasione. è 
‘tato scoperto iù tempo ; e Ia scala e le cordo 





CORRIERE DELLA SERA, 
i 1 febbraio. 
Giulio Massenel a Carlo Pedrotti. 


Il giovine e ‘simpatico  autoro! del’ Re di 
[Lahore dirizzava oggi a quel carissimo e il- 
itato mastro che è Carlo Pedrotti la segnente 
lettera: 





‘af A Torino. 

Shi rompe pago. — Ieri vara nil ci li 
‘nesa trovavasi: certo IT: G:, ublriaco tanto dn] 
[reggersi a stento. Dopo molto dondolare cadde | 
trnendosi dietro una lastra di marmo dat 
volino, la quale andò in frantumi. 


Tra il proprietario del. caflà ‘a l'ubbriaco 


Turin, 14 fevrier 1978. 
Mon cher Mattre, j 
ois:Ia splendido. exseution’ d'hl 

[Stunsro su Luogo del luogo do grurdio me Pi irreali 
Micipali dapprima o. poi, in moglie. dell'ub. 
'briaco' che con quindici lire pagò ‘la ‘Instra 
rotta 01 condusse fuori il’marito. 

xa Un aceusatore accusatò) — Un fran: 
cede; certo P. C., faceva ieri sera aocompa-] 
nare iù Questura da una. guardia municipale 
fi dottore B: Le, nccntambolo di aver speso’ un 
biglietto fatto da L. 95 în° una, rivendita di 
Pato attacchi 
l'i delegato dl sorvisio, meatre 0 
Pettini e cosa, comincio. al interrogare 
'acchaatore, il qualo dalle contraddizioni in cri 
cadde, dalle mo risposta. poco sodiisfacenti, 
face atipporre che si aveva a faro con una 





C'est vous qui avez 616 l'im, do cotta re- 
[presentation dont le sonventr si Leurenx res. 
tera, dans ma carrière musicale, comme ne 
[do me plus chérea ‘motion 

‘Quo jo regrotte nujonn'lmi d'avoir accopté 
‘dos onigagoments' qui mò rappellent è Paris 
le 16 et m'obligent è quitter Tarin apra la 
[secondo ropréaantétion;! 

Voulos vous encore exprimer mes senti- 
‘mente de reconnaissante admiration ) mes 
lchera et dsvonte interpritos: 
| ‘Karte atococci, AI" Fancelli et Mendioroz, 
ainai quis MI' Tamburini, Al Dondi et Re 
veri; qui mont: prote ‘1e'cdicorta de Tenrs 
'belles voix ot l’autorité de'lenr talent? 1! 


Infatti l'accusa contro il dottore sta infon- 
lata. ‘esi riconobbe. che, l'accuiatore ora; nè 
i nè meno, che un ozio, privo di mezzi è 
Roero delie. francese: quindi fi WA |” uan a 1 votfe mervaîlleux orchestre; {o vous 
Ti dott, B. L., persona  rispttabilissitaa; | af dit, mon (cher Majtre,, toute ma sinoidre jolie 
rgeva quorela, per, diffamazione contro ilde m'entendre exéouter ainsi 5 
ceSe: ||, Remerciex tons ces eminenta profess"surs dont 
Che fhrbò d'la soldato! a Îestime m'est si précienso, 
7a Furti, =! Se né ‘verifico’ id! uill'abi-| "Jo vons aimo ot vous embrasso a tout mon 
taziche della signora. R;, in vin dei Quari 


o "zone. 
fieri. 








n i Jo MrsseneT. 
ni — 
biancheria o: oa 
E Altro furto' di biauclioria pu Lime] NOTIZIE DA ROMA. 
[tare di:L. 40 vento commesso ieri nell'abita- Ù 
zine di una portinaia in vis, S, Mourizio, 1a) 18 febbraio. 


Il Comelove, — Tutto è disposto per la 
colivorazione del'Coiclave, Il ritiro!in essa 
doi cardinali incomincierà lunedì sera 18, Lo 
“operazioni del':Golcia ve:avranio principio‘ il 
‘suscessivo giornò a mottina. para 
Venerdì di questa settimane incomi..cisranio 
sifanetali nella Coppilla Bistino. (Contluuazo 


lè ‘iveva abbandonato per pochi smomenti) 
fo patinato d'omorvazione. 
i, Arrestati: i \oziosa;i 5 








'BTATO CIVILE DI TORINO — 14 eibrato, 


CT 
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le domanto per parto di ominenti personaggi 
‘ide’ asistervi. Mac-Mlahon sl farà rappre: 
sentare uffcialmonte. 

‘L'apertua del Parlamento & decisa dopo 
il Conelavo por ragioni d'opportuniti. Dicesi 
sarà differita. a metà di marzo, 

L'aristocrazio i0mana ‘iniziò una sottoscri- 
zione per fondare un Istituto di) coritù col 
nome e in onore di Pio IX. 

— Diminuzione di tasse. — Scrive il Po 
polo Romano che fra lo proposte di logge che 
il Ministero prosentéri!' al Parlamento, dio 
‘sono destinate a portare uno. prima dimfani« 
zione nello imposte pIù gravoso, 

Tin tasca sulla macinaziono del cereali sarà 
diminuita di un quarto, c'In'tarif’ del sale 
sori ridotta di un decimo, 

Quanto dno ridizioni dovrebbero, andor. in 
vigore: dal 1° luglio di quest'anno. 

— I professori dell'Università di Bologna 
alire Umberto. — Il prot. Regalli. prosîn- 

_ dava isti. al ro Umberto l'indirizzo del profes: 
ori dell’Università di Bologna. Sull'indirizzo 
‘mancavazo) le firme di quattro; 6 /cingue pro: 
fensori repubblicani. 

— Il aegretario generale del'Ministero di 
Grazia è giurtizia. — La ‘nomini del' segre: 
tario Igenieralo pel Ministero di grazia 6 giu: 
atizia è ancora -indecias. Si fanno! vivo. pre! 
Saura presso il comma. Morena, procuratore ge; 
ricrale presso la Corte d'appéilà' di’ Palermo 
perclié ‘accetti’ tal posto. Spocialmento l’ono: 
revolo Mancini insiste per vincere le sue ro: 
sistenze. 

— Le carrozze pel nuovo Papa. —La Li 
Bertà assicura che il CanierTshgo dispose clie 
si allesticano/1e carrozza. di gala papali, qua- 
lora il ‘nuovo Papa volesse escîre! 


LA TUMULAZIONE DI PIO IX. 


Un nostro telegramma da Roma ci ho. an 
uunziato la tumulazione del Papa; avreputa 
feri sera, 18. Di * 

Ta ceriinonia ebbe Jndgo! entro vela ae 
«canto alla cappella del coro di 8. Pietro; si 
‘cominciò alle 8. ui 

Erano presenti i cardinali, Ja, Corte: politi: 
fici, il Corpo diplomatico o ‘ielti particolari, 
imnuiti dî biglietto dal Cardinale Camerlengo. 
Tutti i corrispondenti: dei giornali esteri ©- 
rano invitati, Il partito clericale è \intérve: 
nuto' al Vaticano coil segni di fatto. 

Tolto il cadavera dalla cappella del Snora- 
mento © datagli l'assoluzione! dal Capitolo va- 
tica, fu riconosciuto dal (Camerlengo , dui 
cardinali © dui diplomatici; indi’ riposto in 
rina cossa di. cipresso. 

Tl-meggiondomo coprì il viso dell’estinto con 
uu pannolino linvco; Th cardinale "Pesci co- 
pri il’rimanente del corpo. 

Suggellata la nrima cassa, fu posta entro 
tua seconda di piombo -iidi- questa: fa chiusa 
in ima terza di ceraso. Il notaio Pomponi 
rogò l'atto di tumulazione'e di consegun) del 
cadavere al Capitolo; Firmarono tutti i, pre- 
“senti. Molti del partito clericale avanzato! sì 
‘inostravano commossi, e?sì bnttavano ‘gino 
chionî, por baciaro i piedi del! Papa, prime di 
riporlo nella cassa. 

Recitate le ultime orazioni; Ja ‘cassà,| por- 
“tata dai famigliari pontifici, fu. posta: mel- 
V'uzna, e la chiave î consegnò ‘all'arciprete 
della Basilica, 

Sull'urna é soritto lu lettore metalliche: 
Piuo Papa TX. 

La cerimonia fini alle 8. 














CORRIERE DEL MATTINO 
15 febbraio. 
LETTERA DA ROMA. 


Ta proroga — Il Parlamento e il Conelave| 
— Movimento nei prefetti —'Aumenti 


fil bilancio della guerra — E hm quello 
della marina — Il Municipio romano'è 
4 montmento a V. E: ZI, 
Roma, 14 febbraio (mattino), 
La proroga dell'apertura della sessione 
ln trovato, come prevedevo, dlle censure 
ne' circoli parlamentari, e anche nelle file 
degli amici: del Ministero! Sî sa ‘oral‘che 
questa proroga va fino al 4 Marzo, e clie! 
questo termine non sarà’ oltrepassato, MA 
appunto L'incertezza della durata del Con- 
clave, mostra che la proroga dell’apertara 
è mono opportuna, Se il' Governo è rsu: 
“luto, come ora diceaî ,, d’inaugurare la 
muova sessione, finitò 0 ‘nonAnito il Co- 
clave, ai primi ‘di marzo, yuol dire che Îl 
pericolo che si vorreble cansare colla, 
prorega, al4 marzo non, è cansato..del 
tutto, potendo benisalino verificarsi il caso, 
clie al primi di marzo l'elezione del nuovo] 
pontefice: non sia fatta. SÌ lm dunque: nn 
danno certo dalla proroga ; e un:beneficio! 
incerto; ora tra l'uno e l'alito -la)gente 
tigionevole e imparziale non esita, opi» 
nando ch'era meglio: non difforira' l'uper: 
tira della nnova sessione; 
È prossime - 1alohe movimento nel per 
‘sonale, de? prefetti; nun gtésso, | perché ill 
Orispl ‘dicono voglia: procedore; In questa] 
faccenda, con molta cautela; ma. qualche 
guizialo movimento è molto "prossimo, I 
iterzostro lsscia ln prefettus di Bari, 
Il Governo gli ayrebbo offettà' quelli 
Tordino? ma egli, Snecondo i #fnoi amiti» 
non l'avrebbe accettata. IL Paternostro 
preferito. un asilo) più tranquillo, i otos! 
Corte de’ conti 0 al 
Pavel certo (che il'Ministro Rélla guerra 
Voglia mettere a peoitt la complicazione 
“‘bolitica' odierna per proporre un atmento 
-dtfsiderovole nilla! DARE > ordfuaria. Hel 
Sirbventivo del 1878, Già sapete cho dal 


















































165, milioni (cosidetti. colonne. Teo 
[bell I’fia portato, per l'anno che sorre; i 
oltre 170 milfoni. Si parla ora d'andare 
Ficino-ai: 180. milioni... Bèl modo: di ren: 
dere possibile la/ditiinuzione! delle tasso! 
lAggiungono che anche il Ministro della 
marina domandi anmenti... Mella co- 
stuî domanda non'sono hen. sicuro, come 
[di ‘quella ‘del'ato collega della guerra. 

|- Il.Municipio romano, con un'manifesto 
[affisso alle cantonate , si è costituito: da 
so Stesso in Comitato ‘centrale’ per il mo: 
Dumento ‘a, ra, Vittorio. E atteggiandosi 
in'‘tale qualità, invita municipi etpro: 
Wincie a schicrarsi sotto di Ii, per quello 
Iche | concerne: l'esecuzione. ‘di questa h 
portantissima opera, Prima di ‘tutto il 
Municipio: di. Roma non ha nessuna di 
‘Queste facoltà , perché nessino/glié l'ha 
data ; chi farà disposizioni’ sovrane fi 
mesta materia. sarà il Parlnmento, il 
(iuiale, dovendo votare un'grardioso ‘con: 
(orso, dirà ‘in ‘cho cose’ deve cossistore 
questo monumento. In escondo luogo ; 
niuno meno;del Municipio di Roma do! 
eva arrogareli questo mandato avendo eso 
Votato. soltanto 100 mila lire come To: 
rino, Milano, Napoli, Palermo; militro caso 
al‘ paragone ‘avrebbe dovuto per lo meno 
(concorrerè ‘per una somma tre 0° quatto 
volte maggiore, dovendo il monumento, 
eriigorsi “in questa città, (© . 0G 











“o LETTERA DI PIACENZA.‘ 
Voci di torbidi e funerali ol Re — Pro 
coso Filippone > Teatri, 


Pinoenza; 14 fetbraio:1678: 

Stamane, quando) vi telegratui ‘ché avrei. 
[mandato oggi una corrispondenza, dn. quosta, 
(città, io supponeva lis mon me no sarebbe 
Hosncata la materia. 
| Cireolovanò qui attorno delle voci che accon| 
Piavat ad ua dimostrazione che si voleva fare 
[outzo.il-.vescovo_ prondendone occasione dai 
Fntierali: che. oggi “pers eura. del Muvicigio 
lè dolla Provincia si dorevano.colebrare in c-| 
dre) del ‘e. Vittorio Emannelo. 

Per'oltra parto pi diceva (che ogni pensiero] 
di dimostrazioni era stato amosso © che muli 
iviebbe nociuto alla; solennità della cerimonia 
(che si ora — -parata nel Dupmo. 

Tanto megiio: {o pereai: Mfa_intanto ron 
avrò. più materia: per ‘la. corrispondenza; ‘a| 
bueno, ch'io, mi faccia. qui a. rifkri 
[antesima, volta, iuna. di quello doscrizioni delle 
Hiuali î giornali d'ogni colore son pieni seppi 
Hai questi giomi. 

Cho cosa volete infatti cha vi dica; cho vol 
‘cu: possiate immaginare anche prima? 

VI dizd cho il; Domo era riccamente adiob- 
|bato:dentro e-fnori? Che tutti i negozi rima! 
fera chiusi duranto la funzione religiosa? Che 
Ho finestre evi balconi eran: parati a lato? 
[Cho le truppe di presidio erano sotto lo armi? 
[Ch interrennero ‘ai funerali tutte le antorità 
Civil gulitari, ol soit codazzo di mogi 
(strati; di avvoeati «ti professori, di scolari; 
i Società, di Iotti, 660.9,;1, (10 " 

Dunque fato conto di caserei ‘tati voi stesi; 
orco un leggere atorzo di-fintasio vrete 
Ogni cos rappresentata. al,vivo; meglio di 
Mico che avrei potuto 2 io cala più sic: 

lata descrizione. "© 




















— E. il processo Filippone? 

11 processo Filippone incomincierà di 
mattina e finirà — chi lo sa? — forso fra 
(quindici, forse fra venti giorn 

— Oh! ci vnol tanto tempo? 

‘= :SNdo' io! ci Saranno ciro ottanta testi: 
[moni fra quelli di accusa 6. quelli: a ‘item; 
[senza contare otto periti medici, i quali na- 
turàlmente colle loro sglentifiche alucabrazioni 
ci vorrmano trattéiere ‘almeno una settimane 

1‘ crede chel questi ‘dibattimenti riusci. 
fanno interessanti P'11 Ha 

— Nom c'é luogo ‘a dubitario. Vedra 
cho (qualche Gabofinn: pacssno non terdentae 
cavarno argomento "per un rumalzo a fate 
dor; metri dono come prstagonita un 
|Nefilippo od un Finelippo.. Insomma loro 
Mic avranno da' stare tanto zialeontentii 
Chi ci si ‘annoierà funi. l'aottoseitto. 00-| 
stretto! dal' suo ‘mestiere a tar’ chiuso tutto 
Hi fino in ‘za sale troppo. gato pera 
(la che vi farà fesa) © ar prandoro To note 
‘curvo sulle pinocnla in difetto di untavoline 

li 


er ini. Sporiamo (che il presidente 6 ll sosti 
to piocartore gonerità abbiano pci dl si 
vente N 

















Raito procuratore ge 
‘è de! miei colleghi! DI iu 
[charitan incépit ab ego: 
prote: 






[beva quel “veeèlito| 


Meno malo ché il (ateo Camila 4 567 
o di 'uno!spottacolo ‘Abbabianza” buche! die] 
(anzi eccellente, visto Cho el;tratta; di un fee: 
tro, di seconid'ordine. 1° : 

‘Si rappresetita nientàmeno, che l'dida: 
[parte ai: ‘Amncrio (è assai bene, 3] 


tuediccremente: quella di ‘i e 
quelle di Amonaao da ua tiro È 
mostra, telligentò ‘o concienziono;re 
et ache10 atei del-tezar sell pari di 
lam, #0. egli non {fforzaasa tanto la voce 
(ia tare dogli urli tuvoce che del cato. Però 
il torto non é tutto suo: il pubblico in gene 
ale trova . gusto | Gentitai aquilare ‘nello 
[orecchie ina nota; che dura aneazo minnto ne| 
Sondo ed’ appiauaibee: c'infutti Ho visto che il 
fenora.è-.l'‘ucco el pubblico. 1° 7 
Batone L'orchestra, quantunque certi. tempi 
nba aaa Coe mia eni 
[enzo ‘ritiniche non ml pzigno da approvare. 
so Buata  lafciatnila 1, <h8 noù gi sica che 
farvi lare “di (coso di coi non mine 


tando: | i 
f alcona. 4, ‘buogî 


Offelite , fa ch te mast 
‘huseccopolitani. ‘; 
Voglia parò fare ‘t'osservazione. sulla mise 
n osend (ehe é (davrero troppo meschina e 
liconiordntà co = 

‘Per esempio, qi 


























sacerdoti. soglio n rosso! 





0 al fltaarano fp) Comlive. ss = 
al capo' dei. sacandeti) catita!)così| 
rà pa1oa mia preferirei sentire il 








paio ce alt alga 









Bisitiva, 











NOTIZIE DA ROMA. 
14 febbraio; 
La malattia di Garibaldi. = 1 Re , in 
formato | della wnlattis. del goneralo Gari: 
halài,-feco tetegrafaro 1a Medici immediata. 
[mento în suo ‘nome peravere diretto notizio; 
$ officio; il Ministro dell'interno di ‘tenerlo 
informato volta! per volté che giungessero| 








Figraziondo, = | 

Menotti Garibaldi, rassicurato sulla, salute 
del padre, lasciorà subito Caprera. 

— Dichiarazione coplicita, — L'ambascia* 
tore inglese, sir AugastusiPaget, avrebbe as | 
sicuirito all'on. Depretis'‘tho Îl suo Governo è 
Completamente estraneo alla condotta del car 
dtimato Mamiing: — 

'— Ritorno del: Minietro di Portogallo: > 
[T1 ministro di Portogallo, sig. De Cirvalhb/e 
[Vasconcelloss che era; andato ad accompagnare 
fino: a Ventimiglia 1a regina 3Ioria Pia; è tor 
nato a Rome Î 

— Il Comizio agrarie dal Re. — Ire Um- 
berto e Ja fogipa Atirgherita ricevettero teri 
lima dopuitazione del. Cosnizio agraria di Roma 














[omaggi del Gomizio,: Li 

I1:Re al trattento' atfabilmante doi' compo. 
[enti 1n°Commissione.. È 

FUNERALI DI PIO: IX. 

Nei giorni 15,:16.e 17, alleore-10 1p2ani| 
‘imeridiane ayrauno:Ìnogo nella Cappella Si; 
tina: solenni funerali per,il defunto, Sommo 
[Ponte Ate" Pio, TX: Questi: finerali ‘sono. fitti 
int (Sacro, Collegio, il ‘quale cin {forma pub: 
blica assisterà alla funebro funzione. 

V'interverrannio pure î ‘membri. dell: Corpo 
‘diplomatico apsreditato presso Ta Santa, Sede | 
‘pei quali è stata costruita apposita tribuna] 
(gli alti'aignitari di. Corte pontificia 6 poshi 
(altri: parsonagigi dntiuti; compresi. ‘lcuni cor- 
rispondenti della, stampa estera, i quali an] 
Dotuto essere ammessi mércd Je! raccomanda: | 
zioni: delle Slagole ambascistò. 

T cardinali ‘vostirazno!I'bito , svarlatto di 








telegrammi in proposito. Garibaldi telegrafi [ri 


incariénta di presentare nile Luro Maestà gli |irani 














Tsi 
atomi ociontifiohe e 
a'esplorazione nell 








rica, centeale 5 


missione del bilancio è d'accordo con Tal Tar 
roposta fu sostenuta dal Périu con quell ea 


loro di convinzione; quell'olevaterza di 


‘nell'eloquenza. ‘seducente che da;tanpo gli [Te trattata! incfdentalmente Ja 


yalsoro) la simpatia de' suoi amici, 
il rispetto) degli: avrersari. 





lito, 
partito, 


professori medesimi dell’Università, 


Per incidente il signor. Duras. (apparte: | posta, dell 
ento appunto all'Univerità). ba notato. ta te 
Misto da imetteratia conto al famoso 16 mag: |rarono perla guerra ad oltranza; = 
gio. La Camorà del 1876 avera dat i pr 

cumentare."l'omOFATiO |. p}onny i; . 
ei Moenziati professori nel collegi count; solenni funerali che; saranno’ celebrati 


Tnyecoi di distribuîro. ugualmente. codesto [sabato nel. Pantticon, n° onore del ré Vit 


er ua credito ati di 


‘humento; il dicastero della pubblica jstrazione, 
[sotto il regno del signor Tranet 


di coni 


[ebbo la: debolezza 


al 409) banco, 





quillo sulla ‘sua sorte. 


i loro nemici. 
[genieronità 2 





‘on'è forné, troppa 0 pericolosi 


DISPACCI. DELL'AGENZIA: STRFANI 
Della sera. | + 
Londra, 14. — I giornali confermano 


[che séi cornzintò inglesi passarono icrmattina! 
| Dardano! 








Dicosi che, l'Anstria ‘motilizzi ‘una parte! 
ell'esercito. L'arcidusa ‘Alberto venne richin- 
ito ar Vienna. = 


gizo,, sb occorre, anche sol 
Del mattino. 








Ì diplomatici l'uniforme e gli 

‘nero con'oravatta bianosi 
i rappresentanti: delle. po 
tenzo,, per: ordino di anzianità; presentsrano | 
'al'Sacro Collegio, 10, condoglianze del. sovrani 
lo capi ai Stato che li hanno) acereditati ‘6 
(uinidi i cardinali si riuniranno in congrea-| 
zione per la continnazione dei favori prepara 
tori del Conclars, È i 

















































Gl'internazionalisti di Benevento. 
Gl'intornazianalisti‘ arrestati a Lotino o Sat 
[Lupo (Benovento) erano imputati; come i 16t- 

ti'santio, ’l'attentatb dblitro' ii “tend 
|Stato,-e-di-una tunga-acquela-di renti 
‘come incendio, guasto al contatore, lgrassa- 
zione, ferite,' ribellione; éco. Poz 

La difesa aveva chiesto alla sezione d'ac- 
[cum di Napoli clio i reati comuni ‘fossero di-| 
chiarati assorbiti nel reato: politico che dl'at- 
tentato. pad { 

.Quest'istanza fu accolta a metà dal'inagi- 
[strato d'accusa; dhzkpit cho ‘a. metà), dappoi-| 
clià pi (ichilbarono, assorbiti mél reato politico 
tutti | renti coliumi, eorcito 10 ferite in por- 
Hona' di duo. caratiniori; (i ‘oui uno mori antro 
i 40 giorni: f 
TM P..ÀL produsse ricorso per Cassazione 
lavrerso questa sentenza, ed il Suprenio Colla- 
giò lo deviso'iert l'altro; 

La difesa ‘degl'imputiti era ‘affilata agli 
lavvociti' Pietintoni’ 89 ‘Amore; la' relazione 
della causa. nl ‘consigliere’ Do Luca. 

Finito'il dibattimento fi fatta una Junga 
discussione (in; camera-dî Consiglio, e ‘sul. far| 
della sera fi‘ pronmaziata. Ja soglionte: sen: 
tenza: 

La Corte; senv'arrestarai all'eccozione di 
Ierocettibilità firojdeta. dalla difesa, rigetta il 
ricorso. del P..AL. n 
Con questa sentenza l'imputazione degl'in- 
'Rernazionalisti wè ristretta. allo sole forte in- 
forte ai carabinieri; e se essi ricorrono, dopo 
|V'interrogratorio,' sari le che la Corte di 

ono ‘estenda la ‘feorice ieri proclamata, 
fine detto ferite; 0 li mundi n casd'ad- 
'airitturi Liberi © franchi. 
























gi DEPUTATI. "O 
Vemalllon; 18 febbraio, 

La sorutà. Î 

11 bilancio dell'istruzione Pubblica \uta per] 

prendere nella disoussiono un'ampiezza "insg:| 
jore del: bilauci; dis putti: gli; altri Ministeri. 

‘è giusto; perchè le ioni inforno al- 
Pins dl tono e: ‘laigravi, 16! più vie 
fe na 

triizione ‘che, dovrà (dgr ‘mezzo’ alla; se 
LI rialza’ birizzhra! dal elericalamo che 
lnicdra Ta possieite; per | riprendste così » nel 
mondo ‘il'posto a ‘essa ha diritto, 

Oggi abbiamo! di segnalato 
pendio ‘chi: fanno moltis 
ratori della Siniutra. > © n 

Il ‘slgnor Lockray la' dnandato con parola 
netta ‘ed elegant 















chi eccel- 
iò onore. agli 





‘particolari. Stanno; ttammezzot n° suol. edifici] 

in qpestg case si gsercitano industrio peri- 
cotose Abita Ie gossitiit e bsenalo. Ge. 
[ev ‘empire quegli immobili © così 











rogito, 


Perin docnuniò dol’ conditi per ibi intenzioni ostili all'Italia èd ai 


sopratutto’ frati! 








Roma, ld. — Ta Gazzetta Ufficiale pu: 
blica mu deoreto, che proroga la riconvora:! 
zione del Senato e della’ Camera‘al 17/ mirso 


— La Libertà dice. chev essendoni in 
‘luna: delle ‘passate. congregazioni! cardima- 
questione 


politici (e [delia conciliazione della Chiesa ‘colto 


‘Sì continua ora In: discussione (dei capitoli fS(Al0, 28 caritimali“ st promanziaroo poll 
i l'insegnamento. secondarlo, Molti 


Mhanterzimiento: dello: sfafie quo. 
azioni collo Stato, 10 


Mera 
lè pro- 
conciliazione, e 2 sil dichia- 








— Si sono. falti'grandi' preparativi pei, 


Jntrazione [torio Emanuele. IL \Stritieno.da tutti cho, 
[somma nel modo il più arbitrario e con in:|la funzione riuscirà imponentissmia. 
tento puramente elettore © puiico. Invece 

lannare semplicemente: simile  scellera- 
(tezza, il signor Bardomx, l’attinte' ministro; 


Del mattino, È 
PARIGI, 15, ore d'antim — Magi 


l tentare: di salvare. illtazione aumenta in Austria ini. segno 
Fo direteore dell'Inseginiento: secondario i |/II, interpelli stria ini Segno. 
il esgnor Mourisr,; il ‘quote, 8 tatavia cris [alle interpellanze presentate al 
[Bpousabilo di ogni ‘cosa. Il Mourier, rimané (ungherese; sulle condizioni di pace, 
‘tito com in'esbe e’ affitto 

anighili id, Ed ecco come la do tl 
Repubblica, e i, ministri repubblicani, trattano | lentezza (e delle tergiversazioni del  @o- 


Camora 





Prevedonsi grati pericoli în causa die 


[verno russo che fanno presagire l’anmun- 
zio di qualche grave falto compiuto clio 
(ehiamerebbe alle armi Te potenze ‘inte- 
Iressate.: n 
II cotite Andrassy ha redatto tina mudva» 
‘nota. diretta ‘al principe Gorciakoft  nel- 


Un'telogramma nl Pimee'/di' Pistrobnrgo|Lintento, di sollecitare. la; convocazione: 
[dice clie:1e trattative parla .Conterenza, sono | della Conferenza. 





ROMA, 45; ore f0,15. — Uni dé- 
creto colla data di ieri proroga l'apertura. 
[del Parlamento al 7 marzo. Il giorno È 


To Standard iso che l'Ingulterra deva a-|lt ‘abbandonato, perchè penultimo: giorno; 





di carnevale (i) È 
— Il principe Amedeo ‘fa momifato: 

presiderite (della: Commissione reale. per 

l'Esposizione di Parigi. 

]|,(— Lon. Paternostro, prefetto. di Dari, 


Brindisi, 13. — Îl'rimorchiutore inglese |fu-nominalo consigliere: presso. la Corte. 
|Excort è arrivato da' Fiume, carico di:torpe:| dei. Conti. 


(dini, ed 8 partito, credesi, per Malta: 


‘morto. d 


Bar, 15. — Nel Diamo furono fatti . fo: 


Firenze, 14. — Il senatore Ginori) (è 


L'on: Salaris:, prefetto di Brescia, fu 
destinato ‘a Bari, 
— Si è costituita la Commissione per 


leoni funerali pel Papa. Vennoro invitati. ed [la-legge sugl'impiegati: dello; Stato- per- 





sistettero Il prefsti 
le tatto lo Autorità. 
Verona, 14. — Ai funorali del Papa int 
[vennero o Autorità e.16 truppà. 
Livorno, 14. —?: 
fenerati pot re Nittorio, ) 











Vienua, 1i. — TI Sultano pregò la re- 
gina Vittoria di rinunziore ad'inviare lu fitta. 
rinpose «estere. impossibile, sog-| 
[giungendo che l'entrata. della fiofta! in nino) 





[Lar regi 


lacopo: pacifico: 


'gatidolo dì aggiornare l'entrata dei Russi al 
[Costantinopoli fino alla: rispostà itella Régità. 
'Lo Cxar limitosei: a conformarsi alle dichinra- 
‘ioni di Gorciako? del 10 corr ; quindi i Russi 
che erano! 15 versis 2 Csotntinopoli, de- 
‘tono aver incominciato il movimento in' ‘n 
vanti. 

‘Berline, 14. — Ciallini restituì ‘nînig 
‘rose visito; © partirà: sabato. 

Gibilterra, 19. — Il postalo France | 
della Società. generale: francese , ; proveniente 
iù} Brasile, è partito per Mardiglia e'Ganova: 


‘&enerali, il sindaco |giudicare, se , debbasi | ammettere; che 


‘quando motivi gravi ‘abbiano ‘cagionato 
la: destituzione. d'un impiegato,  si.possa. 


ìcelairaroniò' solenni | ANCOra: aggiunigere. ai tal: pena Ja. perdita . 


idel diritto alla pensione. 
— Sopra G& cardinali sono: già: pre- 
senti in Roma 56. 

‘Aueridendosi: l'arrivo, d'altri cardinali 
forestieri noloriamenite: intransigenti , jb 





Varigi, 16 — Il Sultano informò lo Czar|Corpo diplomatico avrebbe fatto. nuoveri 
[del suo passo presso la regina Vittori, pre-|raccomandazioni :al Sacro. Collegio; af- 


fine di evitare l'elezione d'un Papa de- 
Voto ai Gesuiti. 
MIENNA, 15, ore 40,49 antimeridiane. 
[-— La flotta inglese comandata. dall'am- 
[miraglio. Hornby è:nel:-Mar di Marmara, 
all'altezza delle Isole dei Principi (all'en- 
trata del' Bosforo, a ‘sud-est di Costan- 
tinopoli): 

1 Russi non hanno: ancora oltropassata: 
la zona neutra. Essi sono. sempre si 








Londra, 14. — Oggi a Kensiagton si|linea Derkos-Eijlik-Cekmedge. 


celebrò un servizio funebre' per Pio IX: Molti |‘ 


[ntabascintori vi' nasiatevno: 
Costantinopoli, 
venne' sciolta. i 
Londra, li. — Camera dei Lordi, — 





[Derby disse che:la Russia respinge! :l8 ;Con|taigse, 


Il Parlamento turco venne sciolto. 
‘Annunciasi che! il principe Bismarck è” 
ritornato a Berlino, e che, im via uM-; 


ciosa | sî mostra avverso alle. pretese 
IR 








fortiz3/& VIGNA; CrOdO titavia alla Confo|rr—————_————_——_—_—oeie 


renza, 


Camera dei Comuni. — Northcote: disse 


chela Portà avendo, ridusato; il: firmano; il 


[Governo ‘ordind‘alla'‘fotta di passare’ i' Dar: 


[dianielti. Ti governatore dello Stretto, protestò. 


VITTORIO. BERSEZIO . Direttore, 
FERRERO ENRICO garante... ini 
Gemizio: agrario dell Circonda- ' 
rie di Torino. Questa: sere, all ore & 
| precise; avnb luogo:la 10* conferenza pubblica 








[La :fiotta: attualmente è presso Costantinopoli. |col tema : Sulla malatita donsinante neî poli} 
[La:-Ressia invi una | coniunicazione, dicendo | relatore il sig:'prof. Edonrd o Perroncità: 
I 








cs ta candidati” 
atatto per al Yiaee: litaliani, proltinghierinno fe discusstoni! 


[che, avvicinandosi fa flotta a Costantinopoli, 
la Russia devo esaminato se debba) ‘oconpare 


LA VISTA. 





(Costantinopoli; 


soltanto; di proteggere i nazioni 
[ef consernatori). 
‘Opposizione, domandò ae il Governo: con: 





nidera, come un casua delli l'occupazione, per 


parto della Russia, di Costantinopati: 
Nersana risposta. 





TELEGRAMMNI PARTICILARI” 
a 


rata del Conolas 
esso sarebbe, brevissimo, 
nali bano ‘già il Papa; 
icondo;le- altre int 












L'Inghilterra protestò contro tale comuni-{pregato da molto persone’ iuutorevoli di trat: 
|cazione,. dicendo’ che 1o:scopo ‘della ‘fiotta è 
li (Applausi 


_— 


Il prof. Nemaciàtor, divtizivo-oonlista; 








tenersi: ancora in Torino, ondo soddisfare all e 
uameros ricercho dellò suo lemit! DI 
che tanto conserrario: è migliorano a 
ln prolungato il ene ho 
per qualche tempo. 3 7 

ve ogni igibrno Qalle 9. alle 8 ‘Dim. 
ria 8; “Teresa; 18, piano 1°: Sa 


"  — ‘Strarserie Michele È 
N hl 
























Tati) od altre. carte: dk sno, interespo.. 
zi Municipale della, 
AR essa Ra ie 










ROMA, 16, ore 45. — - Sono incerte | Aj)'Umio: ai Folizia Municipale fafona; cone 
le ‘contraddittorie. le .previs' ioni sulla . du-|segnati i seguonti oggetti : 
| Secondo - le: une 














Detti oggetti saranno. restituiti ni. 
ii proper vi i ola 


Girando Birra e agro della 
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x 
dè 
È 


i 
Î 
È 
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